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Report XII Riunione Intercomunale sulla legalità – Brianza SiCura 

22 marzo 2016 

 

 

In data 22 marzo 2016 alle h 21:00 presso la Sala Consiliare del Comune di Nova Milanese (MB) si è 

riunito il dodicesimo Tavolo Intercomunale sulla legalità. 

 
Dopo i saluti del Sindaco di Nova Milanese, Rosaria Longoni, il Presidente del Consiglio Comunale di 

Seveso, Giorgio Garofalo, ha ricordato il seguente ordine del giorno: 

 

1) Riscontri sull’evento di presentazione nuovo logo di Brianza SiCura. 

Giovedì 17 marzo 2016 presso la sede della Provincia di Monza e della Brianza è stato presentato il 

logo di Brianza SiCura, riportato qui di seguito: 

 

 

 

 

 

La serata è stata apprezzata dal pubblico e dalle scolaresche presenti. Il Comune di Lissone e Brianza 

SiCura hanno pubblicato un comunicato (vedere sito brianzasicura.altervista.org) sull’evento.  

 

2) Ricognizione e aggiornamento sulle adesioni al Manifesto di Brianza SiCura da parte delle 

amministrazioni comunali. 

Ultimi aggiornamenti: il Manifesto di Brianza SiCura è stato approvato da 11 Amministrazioni 

Comunali (Barlassina, Seveso, Lentate Sul Seveso, Cesano Maderno, Muggiò, Giussano, Misinto, 

Cogliate, Lissone, Nova Milanese, Desio). Il Comune di Bovisio Masciago e Meda porteranno il 

manifesto in Consiglio Comunale a breve.  

Per il Comune di Seregno era presente il Vice Sindaco Giacinto Mariani, il quale ha affermato che 

vuole approvare il Manifesto di Brianza SiCura in Consiglio Comunale. 

Dai presenti del Tavolo Intercomunale è stato sottolineato che una Amministrazione Comunale che 

si avvicina per la prima volta al progetto denominato Brianza SiCura (da febbraio 2016 ha compiuto 

1 anno di età) è necessario frequentare costantemente i lavori del tavolo e l’approvazione del 

manifesto di Brianza SiCura non è un solo un atto formale ma il percorso condiviso da più 

amministrazioni per il contrasto del crimine mafioso.  

Si è, inoltre, suggerito che è necessario delegare una persona per la partecipazione continua al 

progetto Intercomunale Brianza SiCura per poter così seguire costantemente i lavori.  

 

3) Sviluppo discussione sui progetti seguiti dai diversi “gruppi di lavoro”. 

Si riportano i report inviati alla casella di posta di Brianza SiCura: 

 Primo gruppo – QUESTIONARIO DA SOTTOPORRE AL MONDO PRODUTTIVO:  
Dato il problema di natura economica emerso anche in questa XII riunione e la risposta di sole due 
Amministrazioni Comunali (alla email inviata ai Sindaci della Brianza Ovest e alle segreterie) si rende 
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necessario convocare il gruppo di lavoro e di invitare i Sindaci della Brianza Ovest a partecipare per 
meglio chiarire alcuni dubbi e per poter consultare il progetto dell’Università degli Studi di Milano. 
A breve verrà inviata una email di convocazione che, oltre ai Sindaci, sarà esteso a tutto il Tavolo 
Intercomunale.  
 

 Secondo gruppo – FORMAZIONE E INFORMAZIONE: 
«Lunedi 14 marzo ore 21 ci siamo trovati presso la sede di Bovisio Masciago. 
E' stata innanzi tutto una occasione per i presenti per raccontare alcune esperienze a livello 
formativo sul tema della lotta e della prevenzione alla criminalità. Giorgio Garofalo ha 
evidenziato che LIBERA nell'anno 2015 ha svolto attività formativa in 100 classi. Orietta Vanosi 
ha ricordato l'iniziativa di Radio Popolare e della scuola di formazione Antonino Caponnetto dal 
titolo "vincere si può insieme".  
Si tratta di un ciclo di lezioni di antimafia. Il corso ha un obiettivo: essere uno strumento di 
conoscenza del fenomeno mafioso. Nel sito di Radio Popolare si legge "La mafia non è 
misteriosa, né invincibile. Per combatterla, però, è necessario conoscerla e studiarla." Di questa 
opinione è anche Sebastiano Chierchia che nel suo contributo ha sottolineato l'importanza di 
conoscere bene la mafia ed in particolare il "fascino del potere mafioso". Le 
associazioni mafiose conoscono bene le realtà che le circondano e le persone che operano sul 
territorio. Per questo una formazione che si rispetti non può prescindere dalla conoscenza 
approfondita del fenomeno, delle sue origini e degli ambienti in cui trova più terreno fertile.  
Yolanda De Riso ha sottolineato l'importanza di una Brianza che Si cura, con una raccolta dati 
all'interno delle scuole sui tipi di esperienze o progetti significativi, oltre alla normale attività, 
effettuati in funzione di:  
- educazione alla relazione anche in contrasto al fenomeno bullismo e integrazione alla 

diversità; 
- educazione alla conoscenza e cura del territorio sia a livello naturale che in funzione di 

inquinamenti possibili e riscontrabili e relazioni sulla vivibilità e futuro dell'ambiente di vita: 
- educazione alla prevenzione contro le molteplici forme di dipendenza personale o sociale 

anche in relazione alle tossicodipendenze e interessi mafiosi: 
- educazione alla conoscenza e consapevole partecipazione al voto e alla cittadinanza in 

funzione anche della prevenzione della corruzione e del voto di scambio. 
Per ognuno dei settori sopra descritti, Yolanda sottolinea l'importanza di individuare i problemi 
rilevanti ed obiettivi, una breve sintesi dell'esperienza, il numero degli insegnanti e degli allievi 
coinvolti e il tipo di coinvolgimento delle famiglie. 
Amedeo Argiuolo ha posto l'accento sull'importanza di fare esempio verso i cittadini, perché 
anche coloro i quali si sentono intimoriti e soli di fronte al fenomeno mafioso possa, attraverso 
l'esperienza di Brianza SiCura, sentirsi più supportati e "uscire allo scoperto". Elvira Giussani ha 
portato alcune esperienze personali di formazione sul tema della lotta all'illegalità e 
testimoniato le difficoltà in cui ci si imbatte ogni giorno nelle esperienze di prevenzione alla 
legalità e alla microcriminalità. 
Tra le varie proposte, vista la necessità condivisa di porsi alcuni obiettivi concreti nel variegato 
mondo della formazione, si è deciso di privilegiare una mappatura delle associazioni e degli enti 
operanti nel settore della formazione e soprattutto di chiedere attraverso i vari assessori dei 
comuni aderenti al Manifesto di comunicare a Brianza SiCura le varie iniziative di formazione 
sul tema nelle varie scuole (privilegiando al momento elementari e medie). 
Altro passo è quello di raccogliere le iniziative già esistenti a livello formativo per i vari 
amministratori all'interno degli stessi comuni sopra citati. Queste richieste 
verranno inviate una volta definito il lavoro sul questionario da sottoporre al mondo 
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produttivo per non congestionare troppo i comuni e gli assessorati nelle risposte da dare a 
Brianza SiCura. 
Termino con un'idea che mi è balenata partecipando all'incontro di presentazione del logo 
Brianza SiCura: si potrebbe pensare a creare all'interno di ogni biblioteca dei comuni lo "scaffale 
della legalità" che potrebbe trovare un nome e un taglio più consono alle finalità del nostro 
gruppo.» 
 

 Terzo gruppo – PIANO ANTICORRUZIONE INTERCOMUNALE E ALTRE STRATEGIE 
AMMINISTRATIVE:  

«Il gruppo "Piano Anticorruzione Intercomunale e altre strategie amministrative" si riunirà lunedì 4 
aprile. Incontreremo Andrea Ferrarini, membro di Ancitel Lombardia e di Agenda 190, un gruppo di 
lavoro che sta incentrando i propri lavori sul tema dell'anticorruzione nella pubblica 
amministrazione; in particolare ha svolto un lavoro di analisi dei piani anticorruzione di alcuni 
comuni lombardi. Pensiamo che, grazie al suo aiuto, potremmo individuare delle linee guida e dei 
suggerimenti per proseguire con il nostro lavoro. 
Il luogo dell'incontro è ancora da definirsi. 
Si ricorda che chiunque voglia partecipare nonostante non sia iscritto al gruppo è ben accetto.» 

 

 Quarto gruppo – ISTITUZIONALE E COMUNICAZIONE (COMUNICAZIONE E REGOLAMENTI):  
Il gruppo sta redigendo il regolamento interno di Brianza SiCura da essere di seguito approvato nelle 
Giunte dei Comuni che hanno aderito al Manifesto. Durante la prossima riunione che si terrà giovedì 
14 aprile h 21:00 presso il Comune di Seveso (in Sala Bizzozero) si cercherà di rendere definitivo il 
documento. La riunione è aperta a tutti coloro che volessero partecipare, previa comunicazione.  
In merito alla “Partecipazione a Best Practices di Upel” (vedere report precedente) si informa che il 
sito dell’UPEL di Varese non ha ancora pubblicato niente su Brianza SiCura. Il sito è monitorato 
settimanalmente e vi informeremo nel caso in cui ci fossero ulteriori novità.  
 
 
Dopo la conclusione dei relatori dei gruppi di lavoro, Irene Zappalà, Consigliere Comunale di Nova 
Milanese e rappresentante di Anci Giovani, ha suggerito a tutto il tavolo Intercomunale di consultare 
sul sito www.fondazionemonzabrianza.org i bandi sulla cultura (sono stati stanziati Euro 965.000) e 
anche il sito di www.anci.it. Inoltre, Irene racconterà del progetto di Brianza SiCura durante la 
prossima riunione di Anci Giovani.  
 

Infine, ricordo che per chi volesse iscriversi ai gruppi di lavoro bisogna cliccare qui: 

https://docs.google.com/spreadsheets/d/15UAXUHYBXZMntyky8XkG4wb76prx92Apl5fHivQBLwY/

edit#gid=0 e inserire il proprio nome e cognome. E’ possibile iscriversi anche a più gruppi. 

 

La riunione del Tavolo intercomunale di Brianza SiCura è terminata alle h 23:15. 

 

La prossima riunione intercomunale avrà luogo presso il Comune di Muggiò (MB) il giorno 

(mercoledì) 27 aprile 2016 (da confermare).  

http://www.fondazionemonzabrianza.org/
http://www.anci.it/
https://docs.google.com/spreadsheets/d/15UAXUHYBXZMntyky8XkG4wb76prx92Apl5fHivQBLwY/edit#gid=0
https://docs.google.com/spreadsheets/d/15UAXUHYBXZMntyky8XkG4wb76prx92Apl5fHivQBLwY/edit#gid=0

